
/ LaLoggiaspenderà 9milio-
ni e 630mila euro nei prossi-
mi 30 anni per spostare il ma-
gazzino comunale alla Palaz-
zoli e il deposito delle opere
d’arte di Brescia Musei nelle
casére.Ieriilbandoperilnuo-
vo deposito comunale è stato
aggiudicato. La Loggia era al-
la ricerca di spazi dove collo-
care documenti, arredi e at-
trezzi e fare un po’ di ordine
tra il materiale stoccato in va-
rie parti della città. Per altro
l’areadelmagazzinodiviaBis-
solati sta per essere venduta
allaFondazionePoliambulan-
za. Da qui l’idea del bando
conilqualeraccoglierepropo-
ste, suddiviso in tre lotti: ma-
gazzino; archivio; deposito di
quadri e scenografie.

In lizza. Come scritto dal no-
strogiornale, agliufficicomu-
nali erano arrivate due offer-
te. La prima dalla Palazzoli
spa per i lotti 1 e 2, la seconda
daIniziativebresciane-socie-
tà legata alla proprietà degli
ex Magazzini Generali - per il
lotto3.Lacommissionetecni-

ca comunale ha valutato le
proposteprogettuali,hachie-
sto alcune integrazioni e poi
ha ammesso entrambe le of-
ferte.Ieri, inviaMarchetti,so-
no state aperte le buste con le
offerte economiche che, ri-
spettoalla base d’asta di 9 mi-
lionie750milaeuro,prevedo-
no un piccolo sconto, pari
all’1,23%.

Per il lotto uno, vale a dire
magazzino economale e stra-
dale, la proposta della Palaz-
zoli è stata di 3 milioni e
210mila euro, iva
esclusa, da pagare
in 30 anni, con ri-
bassodello0,45%.
Per il lotto due,
l’archivio,lasocie-
tàdiCasazzahaof-
ferto il prezzo di 3
milioni e 450mila
euro, con sconto
dello 0,41%.Il lotto3 - ildepo-
sito delle opere d’arte di Bre-
scia Musei - ha visto il ribasso
piùconsistente, pari al2,98%,
con Iniziative bresciane che
ha fissato il prezzo a 2 milioni
e 970mila euro. Facile stilare
la classifica e arrivare all’ag-
giudicazione, essendoci due
proposte complementari con
una sola offerta per lotto. Gli
ufficihannogiàraccoltolado-
cumentazione per le verifi-
che dei requisiti dei due offe-
renti. Così, da provvisoria

qualeeraierimattina, l’aggiu-
dicazione dovrebbe diventa-
re definitiva già oggi o doma-
ni.Poil’iterprevedetappeser-
rate: sottoscrizione del con-
trattoe90giorniper laproget-
tazione esecutiva, tenendo
conto delle osservazioni della
commissione (per esempio
per le casére è stata chiesta la
sistemazione delle aree ester-
ne e ingressi adeguati su en-
trambi i corpi di fabbrica per
opere digrande dimensione).
Laconsegnadeinuovimagaz-
zini dovrà poi avvenire entro
200 giorni. In pratica tra fine
2016 e inizio 2017.

Progetti. La Palazzoli ha affi-
dato il restyling del capanno-
ni non più utilizzati allo stu-
dioCrewdiLambertoCremo-
nesi:aCasazzatroverannopo-
sto il materiale economale
(2.700mq),lasegnaleticastra-

dale(500mq),il la-
boratoriodistam-
pa (300 mq) e l’ar-
chivio generale.
Compreso nel
prezzo anche l’al-
lestimentoeil tra-
sloco dell’attuale
archivio. Nelle
casére, tutelate

dallaSovrintendenza,finiran-
no invece i quadri di Brescia
Musei e le scenografie del
Ctb, con tanto di laboratorio
di restauro. Il ridisegno degli
spazi è affidato allo studio In-
gegneria e Ambiente di Carlo
Gorio e GaetanoFedrigo. Le
nuove funzioni occuperanno
il seminterrato dell’edificio di
via Dalmazia, circa un terzo
del totale. Il resto è ancora da
definire. Ma il primo tassello
per la rinascita delle casére
ora c’è. //

/ IlComitato peril ParcoUrba-
noCampoMarte riprendevigo-
re e vuole far sentire la sua vo-
ce dopo che per la festa dei
quartieri l’area verde èstata oc-
cupata dal Luna park.

Il Comitato l’8 aprile ha no-
minato il nuovo presidente
che sarà Francesco Salvaguar-
da e confermato come segreta-
rio Roberto Bontempi, ma l’as-
semblea è stata l’occasione an-
che ribadire la necessità di ri-
prendere in mano il progetto
di valorizzazione di Campo
Marte e della Polveriera di

Mompiano, che risale al 2008
(al tempo dell’amministrazio-
ne Corsini) dal titolo «Da Mar-
te a Martina».

È Roberto Bontempi che
chiariscelaposizione del comi-
tato: «Il progetto del parco ur-
bano non è mai stato portato a
termine, anzi ha fatto di più
l’assessore Labola-
ni che l’attuale am-
ministrazione che
ora ha fatto anche
questa scelta di
piazzare un Luna
parkproprioaCam-
po Marte con tutti i
disagi per chi vive attorno
all’area verde».

Il ragionamento di Bontem-
pi è semplice, quasi cartesia-
no: «Un parco urbano dovreb-
beessereun luogodimitigazio-
ne ambientale, nei giorni pri-
ma e dopo il Luna park sono
passati centinaia di camion

per montare e smontare le gio-
stre, non è certo una situazio-
ne di mitigazione volta a mi-
gliorare la qualità dell’aria».

Nonsolo ilComitatooravuo-
lericoinvolgere tutte leassocia-
zioni che nel 2008 parteciparo-
no al progetto condiviso per il
rilancio di Campo Marte: «Da-
gli scout alle Acli alle associa-
zioni di quartiere, affinché il
Comune riprenda in mano
quelpianoperpotertrasforma-
rel’area verdeinciò che erasta-
to immaginato, un luogo per lo
svago, per le famiglie e anche
per gli studenti che frequenta-
no la vicine sedi universitarie».

Il Comitato sta raccogliendo
le firme e presto si farà sentire

dallepartidellaLog-
gia per chiedere
che il percorso av-
viato otto anni fa
venga portato a ter-
mine.

Bontempi inter-
viene sulla scelta di

ospitare a Campo Marte dei
concerti estivi: Deep Purple,
Gianna Nannini e Max Pezzali
(tra il 13 e il 17 luglio). «Va bene
- sottolinea - ospitare qualche
concerto, ma sarebbe inaccet-
tabile trasformare il parco in
un’arena concerti». Il dibattito
è appena iniziato. // C.M.

/ Al via i lavori che porteranno
all’installazione di strutture di
coperturadegli accessi alle sta-
zioni della metropolitana che
renderanno ancora più sicuro
econfortevole l'utilizzodel ser-
vizio di trasporto pubblico.

Dopo la prima fase di verifi-
che svoltesi in gennaio 2016,

da ieri sono in corso i sondaggi
geognostici necessari allo svol-
gimento delle operazioni di in-
stallazione delle coperture: si
tratta di saggi necessari per la
caratterizzazione del sottosuo-
lo al fine di consentire il com-
pletamentodelprogettoesecu-
tivo delle fondazioni delle co-
perture.

Questeattività, fondamenta-
li per garantire la buona riusci-
ta delle opere finali, saranno

eseguite in prossimità delle
scale di accesso attraverso l’in-
stallazione di piccole aree di
cantiere e si protrarranno per
tutta la settimana, partendo
dal capolinea di Prealpino e fi-
no alla stazione di San Polo, in-
teressando le stazioni di Mom-
piano, Europa, Ospedale, Mar-
coni, stazione FS, Brescia Due,
Lamarmora e Volta.

Al termine dei lavori saran-
no anche incastonati sulle tra-
vi delle pensiline dei display
che permetteranno di leggere
gliorari di arrivo deitreni, a ser-
vizio dell’utenza in ingresso al-
le stazioni. //
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